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#CITTÀ E QUARTIERI

Per la Banca Popolare di Sondrio 
nuovi record nell’anno della pandemia

Per il quinto anno consecutivo i conti 
hanno registrato risultati superiori 
agli esercizi precedenti. Nel 2020 
sono stati i migliori in 25 anni di pre-
senza in Svizzera dell’istituto.

I membri della direzione della Bps 
(Suisse) hanno presentato online i 
conti 2020, esprimendo soddisfazio-
ne per i risultati raggiunti. Mauro De 
Stefani, presidente della direzione 
generale, ha sottolineato come «la 
gestione operativa della banca sia 
stata condizionata dalle misure tese a 
fronteggiare le emergenze poste dalla 
pandemia. L’agilità della struttura e 
la qualità dell’organizzazione inter-
na hanno permesso l’avanzamento 
dei progetti in linea con la tempistica 
stabilita e nel pieno controllo dei rischi 
operativi». 
Il risultato d’esercizio ha raggiunto i 
27,4 milioni di franchi, l’utile netto ha 
superato per la prima volta la soglia 
dei 20 milioni. 
Deliberato il versamento di 16,1 
milioni alla riserva legale da utili, 
l’assemblea generale degli azionisti 
ha autorizzato la distribuzione di un 
dividendo di 4,05 milioni. Il capitale 
proprio è ora di 409 milioni.
Paolo Camponovo, responsabile 
della divisione logistica, ha fornito 
indicazioni sullo sviluppo della rete 
territoriale, che è stata potenziata 
con l’apertura della succursale di 
Vevey. «La banca dispone ora di 20 
sportelli fisici ubicati in otto Cantoni 
e nel Principato di Monaco, ai quali si 
aggiungono l’ufficio di rappresentanza 
vallesano di Verbier e l’unità virtuale 
“Direct Banking”». 
L’organico di Bps Suisse è aumentato 

di tre unità con 340 collaboratori atti-
vi a fine 2020.
Roberto Mastromarchi, responsabile 
della divisione fronte, ha commenta-
to le dinamiche legate alla marcata 
crescita del patrimonio gestito, indi-
cando come le proposte nell’ambito 
della finanza sostenibile siano state 
ben accolte dalla clientela. Ha inol-
tre segnalato come si siano dedicate 
particolari attenzioni alla cura delle 
relazioni personali di lungo termine 
con i clienti. Mauro Pedrazzetti, vice-
presidente della direzione generale e 
responsabile della divisione crediti e 
finanze, ha evidenziato come, nono-
stante l’anno complicato, la banca 
abbia registrato progressi significativi 
e come la crescita, sia a livello ticinese 
che nella Svizzera Romanda, sia stata 
fonte di soddisfazione.
La relazione d’esercizio è arricchita 
dall’inserto culturale dedicato allo 
chef Gualtiero Marchesi, uno dei 
cuochi italiani più famosi sul piano 
internazionale.

Nella foto, da sinistra: Paolo Camponovo, 
Mauro De Stefani, Roberto Mastromarchi 
e Mauro Pedrazzetti.

La Posta in farmacia

Il Centro La Piazzetta termina la sua 
collaborazione con la Posta. «La pan-
demia ha bloccato ogni attività».

Da lunedì 29 marzo il nuovo partner 
del «Gigante giallo» sarà la Farmacia 
Loreto, in via Clemente Maraini 31. Lo 
sportello sarà aperto per le consuete 
operazioni postali dal lunedì al venerdì 
dalle 7.45 alle 18.30 e il sabato dalle 8 
alle 12.30. Fino all’apertura, per ogni 
operazione è possibile rivolgersi alla 
vicina filiale di Paradiso, in esercizio 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12 e 
dalle 14 alle 18, sabato dalle 9 alle 11. In 
caso d’impossibilità a ritirare un invio 
presso la filiale alternativa è comunque 
possibile richiedere gratuitamente un 
secondo recapito (in un altro giorno 
lavorativo o presso un’altra filiale). 
Informazioni sul sito posta.ch/ricevere 
o telefonando allo 0848 888 888.

S. Maria degli Angeli
ritrova la sua pala

L’olio su tavola datato fra il 1548 e il 
1551 tornerà a impreziosire uno dei 
maggiori monumenti del Cantone.

Giungerà a Lugano il 18 marzo, prove-
niente da Londra, la pala d’altare del 
pittore Callisto Piazza da Lodi raffigu-
rante l’assunzione e incoronazione del-
la Vergine, che originariamente ornava 
l’altare maggiore della chiesa di Santa 
Maria degli Angeli in piazza Bernardino 
Luini. L’olio su tavola sarà conservato 
nei depositi del Museo d’arte della 
Svizzera italiana in vista dei lavori di 
restauro della chiesa. Considerata l’im-
portanza dell’opera e la volontà di farla 
ritornare nella chiesa per la quale fu 
commissionata e dove restò fino al 1768, 
un gruppo di acquirenti comprendente 
Cantone, Diocesi e Città di Lugano (que-
ste ultime affiancate da alcuni privati) 
l’ha acquistata lo scorso 10 dicembre 
presso la casa d’asta Sotheby’s di Lon-
dra per circa 120mila franchi.

Marzo all’insegna della sostenibilità a Trevano

Il Centro professionale tecnico è im-
pegnato in attività didattiche su temi 
legati al rispetto dell’ambiente.

Ha preso avvio negli scorsi giorni il 
«Mese Green», quattro settimane di 
incontri, mostre, conferenze e visite 
guidate con un denominatore comu-
ne: la tutela e la cura dell’ambiente. 
Grazie alla collaborazione con enti 
esterni e associazioni, gli apprendisti 
e i loro docenti potranno confrontarsi 
con temi diversi legati al rispetto del 
mondo animale e degli spazi naturali 
ed edificati, alla necessità di ridurre i 
rifiuti (in particolare le plastiche), alle 

buone pratiche di riciclo e riuso dei 
materiali, con la possibilità di pensare 
e proporre soluzioni creative per i pro-
blemi di oggi e le sfide di domani. 
Durante il mese di marzo sarà anche 
l’occasione di vivere il parco di Tre-
vano: nell’area verde e ai margini del 
bosco che scende verso la zona della 
Resega, saranno collocate le casette 
«Alberghi degli insetti» create in 
collaborazione con gli allievi del ciclo 
d’orientamento professionale delle 
scuole speciali.
Il programma dettagliato delle attività 
didattiche è disponibile sulla pagina 
web cpttrevano.ti.ch.


